AVVENTO IN FAMIGLIA
COLTIVARE L’ARTE DELL’ATTENZIONE
IV DOMENICA DI AVVENTO: L’ARTE DELL’AFFIDARSI
Guida Iniziamo tutti insieme nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
Guida Ad ogni invocazione rispondete: Vieni Spirito Santo 
Tutti: Vieni Spirito Santo
Le invocazioni allo Spirito possono essere lette anche dai bambini presenti
· Vieni Santo Spirito, scendi su di noi, in particolare sui nostri papà e aiutaci ad essere persone semplici, umili e disponibili come Giuseppe. Vieni Spirito Santo
· Vieni Spirito Santo, apri i nostri cuori perché nella nostra vita possiamo cogliere la presenza dell’angelo custode che indirizza il nostro cammino. Vieni Spirito Santo
· Vieni Spirito Santo, illumina le nostre menti perché nei momenti più difficili sappiamo ad affidarci a te. Vieni Spirito Santo
Guida: ascoltiamo ora il racconto del Vangelo di Matteo 
Un adulto o un bambino legge
Così nacque Gesù: sua mamma Maria, fidanzata con Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe, suo promesso sposo, era un uomo giusto e non voleva dire a tutti quello che era successo, pensò di lasciarla in segreto. Mentre pensava questo, gli apparve in sogno un angelo del Signore che gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non avere paura di prendere con te la tua sposa, Maria. Il bambino che aspetta viene dallo Spirito Santo, quando nascerà tu lo chiamerai Gesù: sarà lui a salvare tutti gli uomini dai loro peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto da Dio, il papà dl cielo, attraverso un profeta: «Ecco la ragazza ancora vergine concepirà e farà nascere un bambino che sarà chiamato Emmanuele, che significa “Dio con noi”». Quando si svegliò dal sonno Giuseppe fece come gli aveva detto l’angelo e prese con sé Maria per sposarla.
Commento
Il commento può essere letto da un adulto o anche da un bambino
Quante volte ci capita di arrabbiarci col mondo perché qualche imprevisto stravolge i nostri piani? Un forte temporale che rovina la partita di calcio che aspettavamo da tanto tempo… O magari un imprevisto al lavoro della mamma che non può accompagnarci a fare shopping come aveva promesso… ci assale un mix di rabbia e tristezza e ci chiediamo perché proprio a noi? Perché proprio oggi?? Pensiamo un po' a Giuseppe e a tutti i progetti che aveva nel cuore per lui e Maria, quando lei rimane incinta di Gesù: quanti pensieri, quanta paura, quante domande deve aver avuto! Ma Giuseppe era un uomo buono e generoso: la sua preoccupazione principale non era per sé stesso, ma per Maria, non voleva offenderla e cercava la soluzione migliore per proteggerla. Dio manda il suo angelo a parlargli per tranquillizzarlo e renderlo partecipe del grande progetto che aveva per lui: essere il papà di suo figlio Gesù sulla terra. Un compito importante e molto impegnativo. Giuseppe decide di fidarsi di Dio e di affidarsi a Lui come aveva fatto Maria: Dio non rovina i suoi piani, ma li trasforma facendo diventare la sua vita un dono d’amore per il mondo intero.
Guida: ora dedichiamo qualche momento alla riflessione e alla preghiera personale
Proviamo a pensare ai nostri sogni, ai nostri progetti per il futuro: nel silenzio della preghiera affidiamoli al Signore Gesù insieme alle nostre paure.
Preghiera conclusiva
Padre nostro recitato insieme


